
8 Sondrio
LA PROVINCIA

LUNEDÌ 26 FEBBRAIO 2018

Il Rapporto pubblicato dal Centro Nebo vede il Nord prevalere sul Sud
Ma la provincia presenta dati allarmanti, soprattutto sul fronte maschile

«MORTALITÀ EVITABILE
LA VALLE NON BRILLA»
GIANFRANCO CUCCHI*

È
stato recentemente
pubblicato il Rapporto
2018 sulla Mortalità
Evitabile (Mevi) in Ita-

lia da parte del Centro di Ricer-
ca Nebo. I dati si riferiscono
all’anno 2015 dopo che l’Istat
ha comunicato le analisi relati-
ve ai decessi, suddivisi per ge-
nere, classi di età e cause.
Sono riferibili alle morti evita-
bili i decessi che potrebbero
essere ben contrastati da in-
terventi di prevenzione prima-
ria, diagnosi precoce e terapie
con cure di buona qualità, igie-
ne e assistenza sanitaria. La
mortalità evitabile prende in
considerazione i decessi avve-
nuti prima dei 75 anni, non
tutti i decessi. Il report analiz-
za le informazioni suddivise
per regioni e province in rela-
zione al genere. 
Le morti evitabili sono risulta-
te 105mila, pari al 20%, divise
in cause trattabili con inter-
venti di diagnosi precoce e di
buona terapia e prevenibili con
interventi di prevenzione pri-
maria, di sanità pubblica, rela-

tivi alla lotta ai fattori di ri-
schio. 
Il numero dei maschi è pari a
67mila unità, con 34mila morti
trattabili e 53mila prevenibili,
pari a due terzi del totale, men-
tre il restante terzo sono fem-
mine con 38mila decessi di cui
25mila trattabili e 29mila pre-
venibili. Nel computo dei de-
cessi prevenibili è contenuta
un buona quota di persone

trattabili. Ai primi posti della
classifica si confermano le re-
gioni del Centro-Nord, mentre
in fondo quelle del Sud con la
Campania all’ultimo posto. Al
primo posto è da registrare, sia
nei maschi che nelle femmine,
il Trentino-Alto Adige, mentre
la Lombardia si colloca al sesto
posto, dopo le Marche, il Vene-
to, l’Emilia-Romagna e la To-
scana. Per quanto concerne le

110 province al primo posto si
trova Rimini, Firenze e Treviso
nei maschi, mentre nelle fem-
mine Treviso, Trento e Vicen-
za. All’ultimo posto Napoli e
Caserta, sia nei maschi che nel-
le femmine. 
Ma come si colloca la provincia
di Sondrio? Per la mortalità
evitabile nei maschi si trova al
101° posto, con il dato ancor più
preoccupante del 107° posto

per le cause prevenibili, men-
tre per le femmine siamo al più
lusinghiero 48° posto. Per le
province vicine si registra il 12°
posto per Lecco e il 13° per
Como nelle femmine e il 23° ed
il 17° nei maschi, mentre Ber-
gamo e’ al 35° e Brescia al 46
°.
Alcune riflessioni. La prima è
che l’elevata mortalità evitabi-
le nei maschi nella provincia
di Sondrio, già nota nei report
precedenti, è anche rapporta-
bile alla bassa speranza di vita,
pari a 79,512 anni (-1,498) ri-
spetto al dato di 81.049 della
regione Lombardia.
La seconda, che vi è una dicoto-
mia tra i risultati sulla qualità
della vita che colloca Sondrio
ai primi posti rispetto alla
mortalità evitabile.
La terza riflessione, conse-
quenziale, è che lo stato di di-
sagio e di povertà sociale ed
economica è un possibile indi-
catore delle morti prevenibili
(vedasi le regioni del Sud agli
ultimi posti).
La quarta è che vi possano es-
sere delle cause ambientali che
giustificano questa differenza:
però non si spiega il gap con le
province confinanti di Lecco,
Como, Brescia e Bergamo.
Infine: siamo una provincia
interamente montana: allora
la montagna può essere un fat-
tore di rischio? Penso di no,
perché il Trentino Alto Adige,
regione autonoma, è al primo
posto.
Allora, mentre lascio altre in-
terpretazioni ai lettori, l’auto-
nomia, con maggiori risorse
sociosanitarie, fa bene anche
alla salute?

* medico cardiologo

Le morti evitabili sono risultate 105mila in tutta Italia 

La riflessione

“Dalla fragilità della terra 

alla fragilità del territorio”

Questo il tema

affrontato dal sociologo

Terzo incontro in bi-
blioteca Rajna a Sondrio al-
l’interno del ciclo “La Valtel-
lina dai flussi dell’alluvione
ai flussi dell’ipermodernità”,
promosso dagli Amici della
biblioteca. 

L’appuntamento è in pro-
gramma oggi – sempre alle 17
– con il sociologo Aldo Bono-
mi che proporrà questo te-
ma, peraltro a lui caro: “Dalla
fragilità della terra alla fragi-
lità del territorio”. 

«Ragionare di ambiente e
di ecologia rimanda alla fra-
gilità della terra già vista ai
tempi dell’alluvione nel fra-
nare della montagna e nel ri-
bollire delle acque che tutto
trascinano – anticipa il socio-
logo residente a Tresivio -.
Quindi una prima questione
è occuparsi della fragilità ter-
ra che non equivale al territo-
rio: la terra è suolo e il terri-
torio è costruzione sociale.
Una terra fragile presuppone
una costruzione territoriale
forte, che rimanda al quesito
se partendo da una coscienza
di luogo si va oltre alla fragili-
tà del territorio».

Gli incontri
in biblioteca
Oggi arriva
Aldo Bonomi
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CALCIO ECCELLENZA

Il Sondrio vince e prende il volo
Un successo senza discussioni per 4-2 ottenuto alla Castellina contro il temuto 

Mariano ha portato i biancazzurri del Sondrio calcio a otto punti di vantaggio 

sulle inseguitrici alla promozione diretta in serie D, quando mancano 

otto giornate alla conclusione del torneo. Doppietta del bomber Zenga

MAIORANA A PAGINA 24 

mente sulla fascia prealpina e la
media-bassa Valtellina, in atte-
nuazione e graduale esaurimento
dalle prime ore pomeridiane sulla
parte occidentale dei rilievi e del-
l’alta pianura Varesina, persistenti
ma sempre di debole entità sulla
parte centro orientale dove gli ac-
cumuli maggiori toccheranno al
massimo i 5 cm o localmente poco
oltre. Non si escludono deboli ne-
vicate ma senza accumuli signifi-
cativi, anche sui settori pedemon-
tani e parte della pianura centro
orientale. 
SERVIZIO A PAGINA 10Massima attenzione sulle strade 

di mezzo grado sotto lo zero, tanto
che la leggera pioggerella si è tra-
sformata subito in ghiaccio.
Oggi, lunedì, verrà raggiunto l’api-
ce del freddo con neve fin sulle 
coste adriatiche, in collina al Sud
o localmente anche in pianura»,
avvertono gli esperti.
Oggi sono dunque attese deboli 
precipitazioni nevose prevalente-

La statistica
I dati degli incidenti
Ancora in calo nel 2017
MALUGANI A PAGINA 7

Sondrio
Le multe agli abusivi
Ma Molteni non ci sta
BETTINI A PAGINA 9

Chiavenna
Rifiuti con il codice
Da oggi le sanzioni
SERVIZIO A PAGINA 17

Si è conclusa come me-
glio non poteva l’avventura olim-
pica di Arianna Fontana, 27 anni
di Polaggia di Berbenno, portata
in trionfo dagli altri azzurri nella
cerimonia di chiusura dei Giochi
a cinque cerchi.

Con le tre medaglie al collo, la
fuoriclasse dello short track ha
regalato sorrisi ai tanti che con
lei hanno voluto farsi un selfie.

Un’edizione da incorniciare
per lei, che ieri ha voluto suggel-
lare questa partecipazione ri-
portando una lunga serie di con-
siderazioni scritte dal marito e
allenatore Anthony Lobello, in
cui è stato ricostruito il cammino
che ha portato l’azzurra a rag-
giungere l’apice della disciplina,
mentre non sono mancati i rin-
graziamenti al Coni, alla federa-
zione, alle istituzioni, a familiari
e amici che si preparano a festeg-
giare la propria beniamina.

Si attende solo la conferma
per la festa in programma a gior-
ni a Berbenno.
SERVIZI ALLE PAGINE 21-23 Arianna Fontana portata in trionfo nella cerimonia olimpica di chiusura

Approvata la relazione
sugli interventi da realizzare
per rifare il tetto della scuola
primaria Pestalozzi di Chiaven-
na, parzialmente crollato la set-
timana prima di Natale. 

Ora il Comune di Chiavenna
è a caccia di fondi. Per questo
ha avanzato domanda di finan-
ziamento alla fondazione Cari-
plo. Per l’intervento servono
circa 400 mila euro. Oltre alla
nota il Comune ha approvato
anche il progetto preliminare,

in previsione dell’inserimento
dell’opera nel piano triennale
delle opere pubbliche, per velo-
cizzare le operazioni nel caso
dovesse arrivare il finanzia-
mento Cariplo oppure per faci-
litare la partecipazione a qual-
che bando nel caso in cui le cose
dovessero andare male. L’obiet-
tivo è quello di iniziare le ope-
razioni durante la prossima pri-
mavera e concludere tutto en-
tro l’estate.
PRATI A PAGINA 17

Il compleanno
Parco, vent’anni fa
nasceva Stelvio
Era il primo gipeto

Vent’anni fa nasceva il gipeto
selvatico Stelvio. Per celebra-
re quella schiusa miracolosa,
il Parco ha organizzato una
grande festa. VALZER A PAGINA 14

Si terrà un grande convegno
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Ma pochi sindaci
Ospedale di Morbegno
L’attenzione è alta
Serata con i candidati
GHELFI A PAGINA 15

È
stato pubblicato il 
Rapporto 2018 sulla
Mortalità Evitabile
(Mevi). Sono riferibili alle

morti evitabili i decessi che 
potrebbero essere ben 
contrastati da interventi di 
prevenzione primaria, diagnosi 
precoce e terapie con cure di 
buona qualità. Come si colloca la 
provincia? I maschi si trovano al 
101° posto, mentre per le 
femmine siamo al 48° posto.
CUCCHI A PAGINA 8

Filo di Seta

Cina, XI sarà 
presidente a vita. 
Delusi XII, XIII e XIV

di FULVIO SCAGLIONE

P
iù passa il tempo, più si
accumulano le 
rivelazioni e più cresce
la sensazione che la

recente ondata di russofobia 
risponda a un progetto da 
servizi segreti. Da anni, 
ormai, sentiamo ripetere la 
descrizione di un Occidente 
debole di fronte ai maneggi 
del Cremlino e impotente 
rispetto alle infiltrazioni degli 
hacker scatenati da Vladimir 
Putin. Tutto ciò che di strano, 
inatteso o spiacevole è 
successo nella nostra parte di 
mondo viene attribuito 
all’influenza russa: la Brexit, 
l’elezione di Donald Trump, 
l’ascesa dei movimenti e dei 
partiti cosiddetti “populisti”, 
le voci maligne su Emmanuel 
Macron durante la campagna 
CONTINUA A PAGINA 6

LA POLITICA
IGNORA
LA RABBIA
DELLA SOCIETÀ

Ondata di freddo si abbatte sulla Valle
Paura per le gelate, anche nei campi

Poche precipitazioni, 
sulle strade situazione abbastanza
tranquilla, ma freddo intenso. Ir-
rompono anche sulla provincia di
Sondrio i venti gelidi dalla Siberia.

A Livigno ieri in serata si regi-
strava -15 gradi, mentre nella mat-
tinata di oggi si dovrebbe arrivare
a -25. Nel capoluogo, nel primo 
pomeriggio, il termometro è sceso

Tetto crollato a Chiavenna
Attesi i fondi per la scuola

di ANTONIO DOSTUNI

C
ome era prevedibile, il
clima incandescente di
questa campagna
elettorale rischia di

riportare pericolosamente 
all’indietro l’orologio della 
storia. 

Gli scontri di piazza degli 
ultimi giorni evocano 
immagini e ricordi di 
un’epoca che, forse 
frettolosamente, abbiamo 
derubricato a semplice 
parentesi di un percorso 
democratico che credevamo 
irreversibile: come dire, 
CONTINUA A PAGINA 6
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«MORTALITÀ
EVITABILE»
BRUTTI DATIArianna portata in trionfo

Regina azzurra dei Giochi
Protagonista della sfilata finale - Il marito: «Berbenno, arriviamo» 

SCANDALO
RUSSIAGATE
O PIUTTOSTO
UN BLUFF?
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